


TURISMO & VERDE UN CIRCUITO DI CENTINAIA DI PARCHI

Grandi Giardini, nuova proprietà
Cianca Passera acquis la il brand
BARBARA FAVERIO

U
n network di 150
giardini in Italia e
200 in tutto il mon-
do, un progetto per

la mobilità elettrica sul lago
e uno per coinvolgere le
aziende in questa progettua-
li tàvirtuosa che lega territo-
rio, cultura e senso della co-
munità.
E la nuova sfida di Bianca
Passera, presidente della ca-
tenaLariollotels, proprieta-
ria di sei alberghi di lusso fra
Corno, Verona e Ostuni, e ora
anche titolare del brand
"Grandi Giardini Italiani",
che raggruppa circal50 par-
chi, oltre a "Great gardens of
the world", che ne rappresen-
ta circa 200 in 27 Paesi, "Gre-
at gardens of Switzerland",
"Como the electric lake" (un
circuito di punti di ricarica
elettrici lungo illago) e"The
Great green".
Accanto a Bianca. Passera, in
veste di presidente onorario,
resteràJudith Wade, che neI
1997 ha fondato "Grandi giar-
dini italiani".
Ma cosaha spinto un'impren-
ditrice di grande successo nel
settore del turismo a buttarsi
in questa nuova sfida? «Voglia
intanto precisare che non
mollo il mio vecchio lavoro -
dice Bianca Passera - Ne ag-
giungo solo un pezzetto. Mi

Bianca Passera, proprietaria del circuito dei "Grandi Giardini"

ha mosso lapassioneper igiardi-
ni, il desiderio di valorizzare il
grande patrimonio culturale bo-
tanico e artistico del nostro Pae-
se. L'Italia è ricchissima di giar-
dini, così come lo è il nostro terri-
torio, e non mi riferisco solo al
lago. I giardini non sono un'alter-
nativa agli hotel, ma un'idea che
cresce accanto ad essi e coni qua-
li ha molte cose in comune: bel-
lezza, cultura dell'ospitalità, ri-
cerca di esperienze».
Due filiere che potrebbero ten-
dere naturalmente aintegrarsi:
«Ho visto l'opportunità di mette-
re la mia esperienza nel campo

dell'ospitalità a disposizione del
crescente successo del turi-
smo"verde", una realtà che si va-
lorizza di anno in anno. Basta
pensare che ̀Grandi giardini" è
nato con cinque parchi e oggi ne
conta 150».
Già allora, agli albori, "Grandi
giardini italiani" era una pro-
messa tutta lariana, con sede -
confermata anche conla nuova
gestione - a Villa Erba. «L'idea
era comasca e comasca resta -
conferma Bianca Passera- e nel
segno della continuità terrò ac-
canto ame la fondatrice Judith
Wade, a cui si deve la felice intui-

zione che ci ha portato dove
siamo oggi».
Cosa rappresenta"The Great
green" all'interno del suo
progetto? «E un'idea studiata
per quelle imprese che vo-
gliono cimentarsi con proget-
ti nell'ambito della sostenibi-
lità. Non dimentichiamo che
Lario Hotel è una società be-
nefit, questo testimonia la
nostra grande attenzione ver-
so tutto quello che si realizza
per il bene del territorio e del-
l'ambiente. Le aziende avran-
nola possibilità di investire in
progetti che considerano la
buona gestione dell'ambiente
come un valore aggiunto».
"Grandi Giardini Italiani" è
un'impresa culturale, nata
con capitale privato, per pro-
muovere e valorizzare un
grande patrimonio culturale
di botanica, paesaggio e arte
rappresentato dai più bei
giardini in Italia. Oltre a ge-
stire il circuito di giardini,
l'azienda ha una casa editrice,
un l'archivio fotografico (il
più grande in Europa dedica-
to ai giardini), un sito web e
numerose società.
Fra gli obiettivi della nuova
gestione del network spicca
l'internazionalizzazione, co-
me una leva importante per
valorizzare ancora di più il
patrimonio culturale e bota-
nico italiano.
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